
Anno IV. Conto .corrente colla l'osta PADOVA ...Giovedì. 6.Settembre 1894 Conto corrente colla Posta Num. 247 

IL COMUNE GIORNALE DI PADOl 
Stiratone si Amitiiiiistraioi» Via Spinte Sante F O L . I T I O O - Q X J O T I I D I AJSTO In tutta Italia 0. 6 - H inauro nuotato C. 10 

PREZZO D'ABBONAMÉNTO 
Armo L, l e ' = Semestre L. 8 = Trimestre li. 4 

per 1" Estero le spese eli posta in. più 

P R E Z Z O D E L L E INSERZIONI 
Inserzioni ed Avvisi in IT. pagina Cont. 20 = In III. pania Cent, 30 la linea corpo 1 o spazio di linea 

Comunicati, Necrologi, Ringraziamenti Cont. HO la Iblea — PnbMioita ooonomica Cont, 3 la parola, minimam Cent. 30 
. PAGAMENTO ASTIMI? Alo _ 

LE INSERZIONI 
si ricevono presso gli OFFICI della Casa 1UASMSKIN o V0CH.ER, Padova Vis 
Spirito Santo 982, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Bolina. 

mmbui DI PÀDOVA 
I L CCS M U R I E 

il p iù d i l luso de l la C i t t à e P rov ino l a 
A B B o s i n 1 ! S T O ' 

dal 1 settembre a '31 dicembre 1894 
] , 'URÈ'£5.25 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a lii IV pag . 

. - MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

p o s i t i ? * < -73Ìsx>e«.GOi 
P A R TI C O L A R I " ' 

11 l amoso m o n o p o l i o degli a lcools 
Ri MA, O 

Da fonte autorevolissima si ' conferma 
he il Governo non preserverà alcun DIO-
lopolió degli alcools, ma che Fon. Boselli 
ioltoporrà all'esame del consiglio dei mi-
iislri quattro progetti di monopolio . per 
|ltre categorie di.re'.diti. . 

;.Ii alcools il Governo si limiterà ad 
uroenturne le tasse di distillazione e di 

jendita. 
per i d a n n e g g i a t i i t a l i an i ne l Bras i l e 

ROMA, b 
11 Governo brasiliano, forse informato 

leti* intenzione dell' Italia di mandare una 
Quadra ài di là dell'Atlantico - intenzione 

ulto problematica - ha notificato alla Con-
ulla che i reclami di alcuni cittadini ita-
ani nel Brasile per. danni subiti durante 
li ultimi avvenimenti brasiliani,' saranno 
ottoposti ad esame presso una speciale 
.Ammissione, e, se tali reclami risulteranno 

linciali, il Governò indennizzerà i danneg­
giati, come ha già fatto per. altri reclami 
lare di..cittadini, italiani. ,-. • 

P e r sc iogl ie re i Munic ip i 
. ROMA, 5 

Il Ministero dell'interno ha informato i 
reietti che, dopo l'ultima proroga di l a 
iorni accordata ai Comuni per la revisio-
ie delle liste elettorali, non si debbano 
.ccord'are altre proroghe, ma sciogliere 
i»ei Municipi che non si saranno confor­

mati alle prescrizioni della legge. 
Mtre c o r a z z a t e c h e s a r a n n o demol i t e 

ROMA, 5 
Olire olle .corazzate «Maria Adelaide «, 
Roma» e «Venezia», saranno demolite 
inche le corazzate «Palestre» .e «Principe 
Umedeo ». '.il , . ' . • ' . , • 

b'dh. Morin.i ministro della marina, è 
Jteiso a sbarazzare la R. mar na di tutte 

navi; che non possono rendere reali ser-
§>igi uè in guerra' né in pace. 
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Le somme, ohe si ricaveranno dalla ven­
dita-dei materiali, serviranno per aumen­
tare i fondi per la ricostruzione del naviglio. 

II P r i n c i p e di Napo l i 
e d i l D u c a d i G e n o v a 

ROMA, 5 
Si dice che il Principe di Napoli andrà 

a stabilirsi a Palermo verso i primi dei 
1898. 

A Napoli andrebbe a stabilirsi il Du:a 
di Genova, o il Conte di Torino. 

u Hil l LUI' 
Col titolo - Oh nobile apostolato -

V Ordine di Ancona pubbl ica la se­
s eguen te corr i spondenza da Fermo ' : 

« Fermo, 1 settembre 1894 
« L' on. corniti. Luigi Luzzatti stamani ha 

visitato il Municipio, ricevuto dal ff. di sin­
daco signor Anzidei, e la nostra Cassa di Ri­
sparmio. 
- « Giungono continuamente rappresentanze 
delie Società operaie, che hanno fatto ade­
sione a! Congresso. Le vie principali e la piaz­
za Vittorio Emanuele sono imbandierate e si 
nota un'insolita animazione di gente essendo 
irioiti i forestieri intervenuti. 

«Alle 12 precise l'on. Luzzatti, preceduto 
dalla banda musicale di M. Oranaro e da pa­
recchie società cittadine e del circondario colle 
loro bandiere, e circondato dal presidente 
della Banca cooperativa operaia conte G. Vin­
ci, dal presidente della Società operaia di M. 
S. avv. Riccardo Murri, dal vice presidente 
del Consigliò provinciale comm. Monti, dal 
ff. di Sindaco e da altre notabilità cittadine, 
entra nel teatro dell'Aquila, ove ha inogo il 
Congresso. 

«La folla lo ha già occupato e dai palchi 
sou molte le signore e signorine che attendo­
no ansiose di udire l'inspirata parola di que­
st'apostolo della cooperazione. 
i «Dietro al tavolo occupato dal Luzzatti e 
dai summentovati signori si dispongono le pre­
dette società, . 

« Le due prime file di poltrone in platea 
sono occupate dai rappresentanti le 44 So­
cietà operaie intervenute al Congresso. Al ta­
volo della stampa noto i corrispondenti della 
Tribuna, Gazzetta dell' Emilia, Resto del 
Carlino ed... il vostro Julo. 

« Pronde primo la parola il presidente della 
Banca e preseuta il compi. Luzzatti, noto e-
cohòmisfa, protettore degli operai, propugna­
tore, apostolo del principio di cooperazione, e 
lo saluta ringraziandolo di aver accettato l'in­
vito ; saluta e ringrazia da parte della Banca 

la Regina delle Spade 

R O M A N Z O 
w 

PAOLO FÉVAL 
PARTE SECONDA 

Il Castello «il Ilnsentlial 

L'universo intero sa bene che i diplomatici 
inno usi a trovare delle parole molto profonde. 
Pln dalla sua più tenera giovinezza, il conte 
Spurzeim cercava una parola.che avesse po­
tato opporre alla famosa sentenza di Talley-
"tid: «La lingua è stata, data all'uomo per 
dissimulare il sùopensiero. » Egli non l'aveva 

Jsncnra trovata ; ma qua e là trovava delie 
issimi d'un valore secondario che potevano 

I ''Maipensarlo dei suoi sforzi. 
Cos'i gì, alchimisti del medio evo, correndo 

(tetro alla pietra filosofale, mettevano per caso 
" mano ora sull'emetico, ora sulla polvere 
1 sparo, ora su qualche altra cosa. 
Hermann s'era fermato sulla posizione d'un 

j«»lilato disarmato. 

Soffiati il naso ! - gli ordinò il conte. 

lo autorità civili e militari, i congressisti, i 
rappresentauti la stampa. 

« Accennato quindi ai vantagghebe dalla na­
scente istituzione si ripromettono, afferma es­
ser sicuro della riuscita mediante l'aiuto e il 
patrocinio del Luzzatti. Chiude coti mi augurio 
di rigoglioso avvenire alla nascente Banca 
Cooperativa. Una salve di applausi accoglie le 
acconcie parole det conte v*inoh 

«Segue il presidente dell'operaia per por­
tare anch'agli il saluto suo all'uomo illustre 
che ci onora di sua presenza, e alle rappre­
sentanze convenute. 

«Dice quanto la Società operaia s'è adope­
rata per questa Banca Cooperativa, alla cui 
formazione essa concorse coi terzo dei suoi 
capitali, istituto al quale non potrà a meno di 
sorriderle la fortuna se il Luzzatti lo prenderà 
a proteggere, e di questo caldamente lo prega 
a nome dei soci operai. È applaudito unani­
memente. • .. 

« Battimani fragorosi e ben meritati vengon 
fatti al ragioniere Agostino Persali!, direttore 
'd'ella'Banca stessa, che con brevi ed acconcie 
parole dichiara innanzi tutto di provare piena 
soddisfazione ne! veder effettuato quel pro­
getto già da tempo vagheggiato e per cui la­
vorarono indefessamente tutti coloro che la 
attuale Banca Cooperativa presiedono e diri­
gono. 

« La sua modestia non gli face accennare 
quanta parte attiva e disinteressata egli vi ab­
bia avuto e vi abbia - giacché fu egli stesso 
ad impiantarla - ma si limitò in quella vece 
a segnalare solamente l'opera solerte degli im- ( 

piegati. » 
E s'alza l'on. Luzzatti. 
Questa è proprio l'occasione in che della ti­

rannia dello spazio non solo ie ma ciascuno 
abbia a dolersi. 

La parola del Luzzatti, franca, sincera, co­
me proprio sale dal cuore alle labbra non po­
teva essere pei nostri operai, per tutti i pre-

'aoati, più convincente. , ' i 
La : sua dottrina in matèria economica e 

così vasta, cosi profonda che non pure biso­
gna restarne meravigliati, ma Usuo eloquio è 
talmente facile, alla portata di tutti e nel 
tempo stesso cosi persuasivo da sentirsi at­
tratti verso lui e costretti ad accettare con 
pieno convincimento le sue conclusioni. E 
questa parola semplice, ma bella più che altra 
mai, noi l'udimmo oggi per un'ora e un 
quarto e l'ascoltammo attentamente parlarci, 
a traverso di verità inconcusse e dalle quali 
trapelava mai sempre l'uomo dotto e del sen­
tir retto, del progetto attuabilissimo, se egli, 
come ne fece promessa, lo prenderà a cuore 
e coll'aiulo suo efficacissimo somministrerà 
tutti quegli aiuti, tutte quelle norme che al 
prefisso scopo mirino per condurvi diretta­
mente. 

Applausi unanimi fragorosi l'interrompevano 
sovente, quaudo appunto l'anima suo gentile 

e nobile si rivelava della fluida parola. Io l'a­
mo l'operaio, egli ha detto, e mai ho a lui 
fornito vili consigli, mai gli ho taciuto 11 vero' 
sebbene, come dice il peata, sapesse di forle 
agrume. Io l'amo perchè sono. 30 anni che: 
vivo con lui iti comunione di vita a lavoro. 
E non si peritava di dire francamente: l'ope­
raio moderno alza la testa perchè sente l'an­
nunzio di redenzione. No, è inutile illudersi.. 
Salvatore del popolo altri non può essere che 
la virtù del popolo stesso. Cosi man manoad-
dentravasi nal tema della conferenza, molto si 
diffondeva intorno alla Cassa pensioni per la 
vecchiaia facendo rilevare come nella sera 
della vita quando dobbesi apparecchiare la 
mente ai mesti pensieri della tomba, l'operaio 
Impossibilitato al lavoro e senza risparmi sia 
costretto a mendicare un pane, o essere a ca­
rico dei parenti o finire i suoi giorni in uno 
ospizio. 

Amarezza terribili inondano allora il suo cuore, 
i quali dovette provare il Re Lear descritto 
alla Shakespeare che egli segue servendosene 
di confronto col povero vecchio operaio. Quanti 
Re Lear! esclama. Se non credessero in Dio ri­
fugio degli animi buoni finirebbero la loro vita 
con la bestemmia. Quindi dimostra la neces­
sità dì istituire la Cassa per la vecchiaia, giac­
ché non basta che le Società Operaie di M. S. 
provvedano ai casi di malattia. Vieoe a par­
lare influe della natura e dello scopo della isti­
tuenda Banca Cooperativa tra le Società di 
M. S. confederatoproponeudo all'approvazione 
l'ordine del giorno seguente: 

« Il popolo di Fermo adunato in libero Co­
mizio per festeggiare il trentesimo anniver­
sario della Società Operaia con l'intervento 
dei Sodalizi di M. S. della Provincia, esprime 
al Governo e al Parlamento il voto che al più 
presto si costituisca la Cassa Nazionale di 
assicurazione a confronto della vecchiaia de­
gli operai e dei contadini, al fine di integrare 
con la sua provvida efficacia l'insufficiente ef­
fetto dei loro risparmi tesoreggiati (, ©Ilo So­
cietà di M. S. 

« E intanto i delegati di queste Società pre­
santi al Comizio nell'intento di preparare i 
hro fraterni Sodalizi a fruire dei vautaggi 
della Cassa Nazionale, ne deliberano la ri-
firma degli ordinamenti secondo i principi tec­
nici che insegnano a separare i contributi per 
l'assicurazione delle malattie da quelli per l'as-
sìcuraziotie della vecchiaia, affidando lo studio 
di siffatte salutari iniziative alla Banca Coo­
perativa di Fermo, sull'esempio di ciò che fe­
cero, fra gli altri, gli operai di Cremona, ai 
qiali mandano un fraterno saluto. 

« Inoltre considerando che le Società di M. 
S. non possono con pienezza di effetti sosti­
tuirsi alle Banche Cooperative, anche in o-
maggio al principio della divisione delle fun­
zioni nei diversi organismi economici popola­
ri, e sentendosi sempre più vivo il bisogno di 
sottrarre il popolo delle campagne e della città 

I-P'Opriet» Fratelli Treves - Milano. , w listata. 
A rlprodu-

Heroiann obbedì. 
— Troppo forte ! troppo forte ! - grugnì il 

diplomatico- - Uno si soffia il naso per darsi 
un certo contegno, e non per suonar la tromba 
per dire a tutto 1' universo : « Eccomi, son qur, 
guardatemi !» 

Hermann ripose il moccichino in tasca. 
— Ora, - riprese Spurzeim, - sbadiglia un 

poco stirando le braccia ed entra come senza 
accorgertene nel boschetto, mostrando d' an­
dare in cerca di nidi di merli o di nocciuole. 

Quando il dooile Hermann fu nel centro del 
boschetto, il conte Spurzeim guardò intorno 
a sé con precauzione. 

— Quale aria avea? - domandò. 
— Della noia, come sempre, - rispose Her­

mann. 
= Ah dunque s'annoia, quella bella fan­

ciulla ! *". • 
— Molto, signor conte. 
— Io cerco però di rendermi piacevole, -

disse Spurzeim grattandosi I' orecchio con la 
mano sinistra, come faceva il conta di Born-
sorff, ambasciatore di Prussia, al congresso 
di Karlsbàd. 

Hermann, interrompendolo, gli disse con 
franchezza: 

—' Signor conte, voi l'annoiate. 
— Como, furfante! - gridò Spurzeim. 
Hermann s'inchinò con rispetto. 
— Faccio il mio rapporto, • egli disse. 
— Andiamo, andiamo, è giusto - fece il 

conte. - La storia racconta che il servo di 
Orazio Walpole diceva spesso al suo padrone 
che era stupido come un'oca. T'impegno di 
noa giungere a tanto; ma, pel bene del ser­

vizio, ci vuole una certa libertà di parola. 11 
mio caro nipote, del resto, è più giovane di 
me, è a lui naturalmente che corre il dovere 
di divertire la sua futura. 

—• Vostro nipote l 'annoia, - disse risoluto 
Hermann. 

™ Eh! eh! eh! - fece Spurzeim, - il fatto è 
che ai nostri giorni la gioventù non sa più di­
vertire le dorine. Ma la toeletta , ma il lusso 
che circonda la nostra giovinetta? 

— Che volete, signor conte , tutto questo 
l'annoia. . ; 

— Diavolo! diavolo! Dunque, questa fanciulla 
non ha un buon carattere ! Come ! gli onori 
che le fo rendore dai-vassalli, quella pioggia 
di fiori? 

Hermann alzò le braccia al cielo. 
— I vostri fiori 1' annoiano più di tutto il 

resto; - signor conte ! 
Il conte giunse le mani sullo slomaco. Si ri­

cordava che al congrosso di Troppau, un di­
plomatico a lui noto aveva fatto quel gesto si­
gnificativo. 

— È cosa grave, - mormorò egli, - eccessi­
vamente grave! E Rosenthal? 

— Signor barone, - rispose Hermann, - si 
corica ad ora molto tarda da qualche tempo, 
perchè resta a guardare le finestre della con­
tessa Lenor. 

In rivincita, si alza di gran mattino ed il 
primo canto del gallo lo ritrova al suo posto 
a contemplare sempre le finestre della contessa 
Lenor. Ovunque la contessa va, il signor ba­
rone la segue. 

Spurzeim cercò nella sua memoria quel se­
gno o quel gesto che il signor Pozzo di Borgo 

costumava farà per attestare il suo cattivo u-
more. Non trovando questo prezioso partìco-
lire ne" suoi ricordi, si lisciò la coscia come 
il signor di Nesselrode. 

— E ciò continua dal mattino sino alla sera, 
- continuò Hermann. - E pare che il signor 
barone non sia come la signorina, e che que­
sto mestiere non l'annoi. 

— Ah! - disse il conte aggrottando le soprac­
ciglia, - credo che il furfante abbia proprio la 
pirola per ridere. 

— Faccio il mio rapporto, - replicò Hermann 
e m bonomia. 

Spurzeim si ricordò a proposito che il si-
gnor Pozzo di Borgo usava accarezzarsi il mento 
nelle difficili circostanze. Ciò gli feco piacere 
ed egli si accarezzò il mento. 

— Bisogna affrettare il matrimonio, - pensò 
egli ad alta voce; - non vo' perderei tesori di 
diplomazia che ho speso per quast' affare. -
Hermann 1 

— Signor conte? 
— Abbandoniamo ciò che concerne la fi­

danzata di mio nipote e tracciamo qui una 
linea di profonda demarcaziono per confon­
dere le cose. Hai veduto i fratelli Braun ? 

— I fratelli Braun, - rispose Hermann, -
hanno dietro di loro un centinaio di selvaggi, 
ed essi sono ben determinati a rompere il 
collo a chiunque vorrà aumentare il prezzo e 
toglier loro, la casa dello Sparren. 

= Rompere il collo I - ripetè Spurzeim, che 
avea fatto il giro di iutte le smorfie diploma­
tiche e che ritornò francamente al buon riso­
lino di Voltaire. - È forse un po'troppo ! Non 
abbiamo bisogno eba di spaventare il cora-

alle mordenti usure e di agevolare ad es?o ; 
credito produttivo con la più dolci ragtonjH 
interesse, deliberano: 

« 1. Che le Sodata di M. S. debbano ri- .', 
nunziare alle operazioni dei piccoli prestiti . 
trasferendole alla Banca Cooperativa Operata 
Fermano, alla quala si assoderanno facen­
dosi rappresentare dai loro delegati. 

«<3. Che ad accrescerne i mezzi,' una parto-
dei capitali delie Società di M. S. confederate 
in questa opera redentrice, secondo una pro­
porzione da stabilirsi, si affidi a mutui frutti-
fori alla Banca Cooperativa. 

e 3- Che ogni socio ascrìtto a sodalizio di 
M. S. abbia titolo, anche senza essere azioni­
sta della Banca, a chiederle il Udo, e che della 
sua attitudine ad ottenerlo sia giudice princi­
pale la Società di M. S. alla quale appartie­
ne, e il cui Consiglio funzionerà come un lo­
cale Comitato di sconto. . , 

« Per tal modo la Banea Cooperativa Ope­
raia Fermano, col metodo federale, divenuta 
l'equa distributrice e moltiplicatrice del ore-
dito popolare e agrario nel territorio del quale 
è centro, con l'aiuto invocato della Cassa di 
Risparmio e della Congregazione di Carità, la 
quale contribuendo Jaile pensioni deda vec» 
chiaia dei lavoranti, secondo la vocazione del 
secolo nostro, deve intoudere a preparare là 
trasformazione della caritè che prostra nella 
previdenza che eleva, si avvierà a fortificare 
il mutuo soccorso, a promuoverei sodalizi 
cooperativi, ai quali si affidano le speranze 
dei nostri lavoranti. 

«Fermo, r settembre 1894» •: 
L'ordine del giorno fu votato fra entusia­

stiche approvazioni. 
Una ovazione cordiale dì simpatia e d'am­

mirazione fa fatta all' illustre uomo nella fina 
del suo dire. 

L'ordine del giorno fu posto al voti, chie­
dendo il suffragio di tutti uella prima e nel­
l'Ultima parte, mentre nella seconda e nolja. 
•ìerza si-richiese soltanto qaeilo^ldv-aig^rHrap- -
presentanti, e venne interamente approvato 
all'unanimità. 

Su proposta da ultimo dell'avv. Dal Bello fu 
acclamato l'egregio comm. presidente onora­
rio della Commissione ordinatrice del nuovo . 
Statuto della Banca. 

Il Luzzatti ringraziava accettando e moti­
vava la sua accettazione da questo solo che 
l'ambito onore fa riscontro un onere gravissi­
me ed egli per abitudine agli oneri non si ri­
fiuta giammai. 

Applausi lunghi interminati posero fine alla 
simpatica riunione. 

Ore 5,30 - È giunto l'on. Cavallotti ricevuto , 
alla barriera di Porta Romana da parecchia 
sjciatà cittadine e del circondario. É ospite 
di casa Murri. Tanto Cavallotti che Luzzatti ' 
si recheranno a teatro ove oltre al JÙioorsìa~ 
mo dì Sardou, si ra (presenta'-la Figlia di 
tefte del Cavallotti stosso. 

pratore. Ma si son veduti storicamente fatti 
simili, e la diplomazia, come tutte le case 
umane, sorpassa talvolta la mela. L'uomo 
forte se ne lava le mani e dice: È una sven­
tura I • Che hai saputo sull'acquirente? 

— Ho saputo che il signor conte non s'era 
ingannato : il compratore è appunto quel ser 
Hiob di Stoccarda, il quale si è alloggiato al 
villaggio di Mung colla signoraBarbel sua sposa. 

— Quanto v 'ha offerto? 
— Ottantamila talleri. • 
— Onntomila scudi, denaro di Francia ! -

esclamò il più abile dei diplomatici. 
E si fregò dolcemente le mani. 
— Hermann, amico mio, - ripresagli - trac­

ciamo una seconda linea di demarcazione, qui, 
per serbare sempre lo spirito libero e netto. 
Passiamo dal concreto all'astratto : io ti farò 
una lezioncina di teoria. Talleyrand, mio il­
lustre amico, avea formato così vari diploma­
tici che a bella prima erano più storditi di 
te. Tu cominci a possedere un po'! principii 
elementari della diplomazia. Continuiamo. Da 
diplomazia applicata alla vita intima si ri­
volge talvolta ai due atti più importanti della, 
vita. Quali sono questi due atti ? 

— Bere emangiare, perbaccol - rispose Her­
mann, dopo aver meditato per qualche tempo. 

— Ereditare e sposare, - rettificò Spurzeim 
con enfa. - Intendimi bene : oggi lavoreremo 
por questi duo atti, matrimonio a Successione. 
Il nostro istrumepto diplomatico pel matrimo­
nio è quella ragazza che abbinili portata con 
noi da Ramberga. Il nostro istrumento diplo­
matico per la successione è il tiro fattoci dai 
fratelli Braun. Capisci ? 

[Continua) 



. I dispacci ci annunziano che i due uomini 
politici furono entrambi vivamente applauditi 
«accolti dovunque Ròn. manifestazioni siinpai 
tlche. H.'. : 

Da Tonno 
(NOSTRA CORRISPONDENZA. PARTICOLARE) 

Torino, 4. 
Ad un'epoca di torpore e di calma è suc­

cesso un periodo di agitazione e di feste; i 
vari partiti, politici si animano, discutono, a 
mezzo dei loro giornali, delle nuove liste e-
lettorati e delle elezioni di novembre. 

Bisogna notare che qui i liberali sono di­
visi in due parti che possono portare nelle 
liste 1'una circa 6 mila elettori, l'altra 4 mi­
la, mentre I clericali ne avranno 5 mila com­
patti e disciplinati; per ultimo vi sono i so­
cialisti, circa 2 mila, che non influiscono nul­
la sulle elezioni. 

I presenti dati sono tolti dai risultati delle 
ultime elezioni comunali, ove vinsero la pri­
ma sezione dal.liberali ed i clericali in parte. 

Presentemente questi ultimi sono in festa 
per il Congresso Eucaristico, tenuto oggi con 
immenso concorso di cittadini o con grande 
pompa; parteciparono circa 50 vescovi italia­
ni ed esteri. 

• Un esito felicissimo ebbe pure il 26' con­
gresso del Club Alpino; più di 360 furono i 
convitati al banchetto quivi tenutosi, presie­
duto dal Duca degli Abruzzi che, inviatovi 
del Re, tenne il discorso d'apertura. 

Si ebbero fuochi artificiali sul monte dei 
Oapuccini - sede dei nostre Club Alpino - e 
musica o. cori in onore dei congressisti. 

Giovedì S settembre i soci intraprenderan­
no la salita del Gran Paradiso (m. 4061). ' 

I congressisti esteri ebbero in dono una 
magnifica guida di Torino, appena uscita alla 
luce, ed .una monografia alpina. 

Abbiamo, infine* pendente innanzi al Tribu­
nale Penale un processo ai socialisti di qui 
G precisamente al direttore del giornale del 
partito per istigazione a delinquere. 
, Gli avvocati della difesa, con I' aiuto del­

l' onor. Berenini, tentarono, ma invano fino­
ra, di salvare gli imputati. 

Siccome dall' aula è stato espulso il pub­
blico, protestando uscirono pure gli avvocati 
o gli imputati. 

II Tribunale quindi cominciò a condannare 
f tre avvocati di Torino e l'onor. Berenini a 
L. 100 di multa ciascuna; presto avremo la 
sentenza. 

1630" "persone, quasi tutte emigrate dirètta­
mente dall'Italia e parte da Marsiglia. 

Germania . i 
Prestiti comunali e provinciali 

Abbiamola Berlino: i 
Si annunzia ch'i» Il Governo italiano ha for? 

malmente assicurato il Governo germanico che 
presenterà in novembre un progetto per mo­
dificare l'emendamento Antonelli relativo ai 
prestiti comunali s provinciali. 

Cortesie fra Imperatori 
Si dice che l'Imperatore di Germania, in 

occasione della recente malattia dello Czar, 
gli abbia scritto diverse lettere, alle quali lo 
Czar avrebbe risposto in termini assai cordiali. 

jX° NACA D E L L ESTERO1 
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Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI). 

LONDRA, 4. — Stasera continua l'estrema 
debolezza nel conte di Parigi. Credasi che soc­
comba improvvisamente per sincope. 

LONDRA, 5. — A mezzodì il conte di Pa­
rigi è molto abbattuto. 

Trovasi in un sopore quasi costante. Apre 
raramente gli occhi. Conserva tuttavia la 
conoscenza. Cradesi che la sua fine sia pros­
sima. 

LONDRA, 5. — Ore cinque. Nessun miglio­
ramento notasi nello .stato del conte di Parigi. 
Egli vive ancora, ma aumenta sempre più la 
sua debolezza. 

Il duca d' Aosta si recò oggi a Stovvehouse 
per prendere notizie dell'informo. 

LONDRA, 5. — Ore sette. Continua l'aggra­
vamento del conte di Parigi, che non parla più, 
ma mantiene la coscienza. 

LONDRA, 4. — Un yacht che faceva una 
escursione sì capovolse nellabaia di Morecambe; 
20 persone rimasero annegate. 

VIENNA, 5. — Le manovre di cavalleria, 
che dovevano farsi nella Gallizia orientale, 
sono state rinviate. 

BUDAPEST, 5. — Ì200 operai della fabbrica 
d'armi si sono messi in sciopero; chiedono un 
aumento di salario. 

BUDAPEST, 5. — La direzione della fabbrica 
d'armi uugherese conferì con una deputazione 
dì operai scioperanti, ottenendo di riprendere 
domani II lavoro. 

MADRID, 5. — Il sultano gradì la nomina, 
proposta il. 13 agosto, del marchese Potestaii 
quale ministro di Spagna a Costantinopoli. 

CETTIGNE, 5. — Il Sultano ha conferito il 
grancordone dell' Osmauie al principe Mirko 
secondo figlio di Nikita. 

TANGERI, 4. — I kabili dei dintorni di Dan-
mat al nord-est del Marocco sono insorti ed 
hanno saccheggiato Denmat, Mallah ed altre 
località Uccidendo gli israeliti. V kabili di Er-
hanma, .Iemali e Witànm assodi,,no alcune 
città del Marocco. 

Tèraesi che le guarnigioni siano impotenti 
a resistervi. 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 
[Servizio speciale del COMUNE) 

—o=-o— 
Inghilterra 

Ressmann e Bai Verme 
Ci telegrafano da Londra: 
Il comm. Ressmann partirà tra giorni 

Parigi. Anche il generale Dai Verme è sulle 
mosse di lasciare l'Inghilterra. Egli aadrà, a 
quanto si dice, a Roma. 

Qui nessuno crede alle smentite ufficiali re­
lativamente allo scopo delle gite di Ressmann 
o Dal Verme in Inghilterra. Né l'uno né l'al­
tro, ma specialmente il Ressmann. hanno qui 
affari personali. Infatti il comm. Ressmann è 
appena due o tre volte uscito dalla sua alita-
ziene e sempre per fare delle visite a perso­
naggi ufficiali. 

Vtstte alili navi in costruzione 
Il capo dell'ammiragliato ha visitalo in que­

sti giorni le navi da battaglia che si trovano 
in costruzione nei diversi cantieri navali del­
l'Inghilterra, per rendersi un conto esatto 
dello stato dei lavori e por prendere, si dice, 
del provvedimenti allo scopo di sollecitarli. 

Nuova torpedine 
. A Portsmouth si osperimeuterà tra poco una 
nuova specie di torpedine sottomarina. 

B e l a i o 
Espulsione d'anarchici 

Abbiamo da Bruxelles: 
La polizia di Bruxelles ha presentato al mi­

nistro deli' interno una lista di 45 anarchici 
stranieri, domiciliati nel Belgio, che dovreb-, 
bero essere espulsi, perchè giudicati peri­
colosi. , 

Tunisia 
Commemorazioni 

Riceviamo da Tunisi : 
Questa colonia italiana si dispone a cele­

brare quest'anno'con grandi feste la data del 
20 settembre, ma si sta già organizzando un 
piano più grandioso per commemorare il 25' 
anniversario della occupazione di Roma nel 
1895. 

Sbarco di materiali da guerra 
Navi francesi continuano a sbarcare qui 

grandi quantità di materiali da guerra, mu­
nizioni e cannoni. É facile capire a che cosa 
tutto ciò debba servire. 
• Regna la più febbrile attività nelle zòne 
militari francesi verso la frontiera della Tri-
politanla. 

Aumento di popolazione 
Durante il primo semestre del 1894 la co­

lonia italiana nella Tuuisla è aumentata di 

Bronaea. M Segno 

Livorno 5. 
Gli assassini di Bandi 

La Camera di Consiglio ha oggi compiuta 
l'istruttoria sull'assassinio di Giuseppe Bandi. 

Gli atti furono trasmessi alla Procura ge­
nerale. 

Le conclusioni sarebbero che il Lucchesi fa 
riconosciuto autore materiale del delitto ; Ro-
solini e Remati gli istigatori dell'assassinio. 

L'ordinanza dichiara non farsi luogo per 
insufficienza di indizi contro Giuseppe Mat-
teucci, imputato di aver favorito la fuga di 
Lucchesi. 

Il processo si farà fuori di Livorno (proba­
bilmente a Firenze) per suspicione. 

Scoperta di cospirazione anarchica 
Il giorno 7 corr. verrà eseguita la prima 

spedizione di anarchici di Livorno, destinati 
al domicilio coatto. 

Continuano gli arresti e le perquisizioni. :: 
La nostra polizia ha bcoperto, perquisendo, 

le fila di una vasta cospirazione anarchica, 
avente relazioni con l'Italia e con l'estero. 

In seguito a'ia perquisizioni eseguite e agli 
arrosti fatti, le nostre autorità avrebbero rac­
colte sicure prove che l'attentato commesso 
nello stabilimento Pancaldi fu opera di una 
vasta cospirazione anarchica. 

Intanto procede l'istruttoria iniziata contro 
Aristide Colli, presunto autore dell' attentato 
stesso. : 

E si assicura che nuovi arresti sono im 
minanti. 

Arrestati messi in libertà 
Ancona, 5. 

I diversi arrestati dell' altra sera, sospetti 
di avere lanciato la bomba nella birraria Ca-
gnucci, vennero tutti messi in libertà, perchè 
riconosciute persono dabbene incapaci di com­
mettere simili malvagità. 

Come al solito la questura indaga per tro­
vare i veri autori dell'attentato, ma ormai 
sarà cosa difficile. 

«linciali nichilisti 
Pietroburgo, 5. 

Oltre al, capitano di stato,maggiorò Saizeff, 
condannato già a 15 anni di deportazione in 
Siberia, arrestarono in questi giorni altri uf­
ficiali che partecipavano ad un complotto per 
uccidere lo Czar durante le grandi manovro, 
che furono improvvisamente sospese. 

Fra gli arrestati che saranno giudicati se­
gretamente, vi sono due colonnelli, un mag­
giore e un capitano. 

CRONACA 'DELLA PROVIMI/ 
ROMA. 

Una fabbrica di monete lalse - Scr 
questro e arresti . — J>,i è scoperta una fab­
brica di monete, false di nichel da 20 cente­
simi e di doppioni da due soldi di rame. Sì 
trovarono crogiuoli, acidi, stampe e zinco. Fu­
rono arrestati due fabbricatori e varie dònne, 
una delle quali ha tentato di gittare un. pac­
chetto in un condotto. 

Cento e sedici ann i ! — È morta ali'o-
spodale di Sant'Antonio una donna, certa Te­
resa Di Pietro, che contava la bellezza di cen-
tosedici anni. 

Era nativa di Sora di Campagna e fino a 
qualche anno fa aveva lavorato da sarta. 

Era vedova: quasi non occorre dirlo. 
Due anni fa le capitò la disgrazia di cadere 

e rompersi l'osso della coscia sinistra. Portata 
all'ospedale, dopo alcuni mesi ne uscì perfet­
tamente guarita. 

XI pavimontodi una sala che spro­
fonda. — Giunge notizia da Viterbo essersi 
colà sprofondato improvvisamente il pavimento 
di una sala in cui si trovavano riuniti a pranzo 
i cantanti della Cappella Sistina. Tra i feriti 
più gravi si trovano il prof. Capocci ed il pro­
fessore Moreschi; il primo versa in pericolo 
di vita, il secondo, non ostante la gravità 
delle ferite riportate, ha voluto ritornare su­
bito a Roma. 

TORINO 
I drammi dell'amore - La vendetta 

di una tradita. — Pia Allasia, una simpa­
tica ragazza, avendo saputo che il suo sedut­
tore, un droghiere per nome Vidino da cui a-
veva avuto una bambina,, arrivava dal suo 
viaggio di nozze, lo attese alla stazione e lo 
ferì vicino all'inguine con un coltello, quindi 
cercava di colpirsi al petto colla stessa arma; 
ma fu impedita da.una guardia rimanendo fe­
rita solamente ad. un dito. 

II seduttore colla sposa e colla suocera ia 
preda al massimo spavento salirono in car­
rozza. : 

La ferita è leggera. 
LUCCA 

Orribile tragedia - Uccisore della prò, 
pria famìglia. — A Barga, paesello del no­
stro distretto, ieri sera certo Marchi Giovanni, 
chiamati i figli e la moglie in luogo apparta­
to, li uccideva a colpi di rivoltella e quindi 
davasi alla fuga. , : 

Dicesi che ,il Marchi fosse da tempo affetto 
da alienazione mentale. 

NUORO 
La uccisione di un bandito - Dimo­

strazione ai carabinieri, n- Segnatovi una 
brillante operazione compiuta dai nostri cara­
binieri. Questa mattina sull'alba, una pattu­
glia composta di due carabinieri e del briga­
diere riusciva ad attorniare una capanna di 
pastori dentro la quale si era rifugiato il ter­
ribile brigante Barattu, latitante da molto 
tempo per omicidi. 

Si avanzò il brigadiere solo, colla carabina 
spianata, intimandogli l'arresto. 

Il bandito rispose con due fucilate che sfio­
rarono il bravo brigadiere^ uccisero un pove­
ro asinelio che pascolava. 

Allora i militi fecero fuoco, riuscendo a 
colpire in un braccio il bandito, che conti­
nuava, malgrado la ferita, a sparare, finché 
una palla lo colpì in fronte facendolo cadere 
riverso. 

La popolazione, avvertita, accolse con una 
dimostrazione di simparapatia i coraggiosi sol­
dati. 

TRAPANI 
Disordini alla Favignana. — Al reclu­

sorio delia Faviguana avvennero disordini, pro­
testando i condannati contro il pane fornito 
dall'appaltatore. 

Avendo l'autorità immediatamente provve­
duto, l'ordino si è presto ristabilito. I coatti 
rimasero sempre tranquilli. 

fanteria per ordine del 
sul luogo per rifa-

(NOSTRA C0RRlèPÌnbEN2A>AatICOtARK) 

Camposampiero, 5 . - (a. s.) - Ospitale 
Civile. — Tra le',varie e molteplici opere plej 
delle quali va', adórno questo; capoluogo di jji-, 
stretto è da annoverarsi tanto por importanza, 
quanto pérjutilltà pubblica l'Ospitalo Civile, 
che conta ormai una media giornaliera di 
circa 150 ammalati. 

Tale Istituto fu fondato mercè la munifi­
cenza e là filantropia di un solo cittadino, 
Cosma Pietro, il quale, ancor in vita, né dettò 
le loggi generali che anche oggidì lo reggou o 
e lo governano. 

Una lapide commemorativa posta nel ve­
stibolo del vasto fabbricato tramanda il suo 
nome, additandolo alla riconoscenza dei po­
steri. 

Qui l'ordine regna sovrano, tutto è bene 
disposto e le sale (opera del valente ingegnere 
sig. Perazzolo cav. Antonio) sono ammirate 
per ia loro bella disposizione, ampiezza e sa­
lubrità. Tutti poi i ritrovati della scienza mo­
derna sono sapientemente messi in pratica, e 
non si trascura nulla affinchè l'istituto si 
mantenga sempre all'altezza dei tempi e sia 
degno della fama che goda presso il pub­
blico. 

GII ammalati vi affluiscono da ogni parte, 
attratti dal servizio interno che sotto ogni 
aspetto non potrebbe essere migliore, e dalle 
cure materne e gentili, cure delle quali è 
oggetto ogni ricoverato da parte non solo 
degli inservienti e delle Suore Dorotee, le 
quali .con, abnegazione ammirabile dedicano 
tutte se stesse a vantaggio dell'umanità sof­
ferente, ma sibbénoànche'dei Cappellano-Cu­
rato, che colla sua dolco affabilità ho solleva 
e conforta gli abbattuti ed avviliti animi. 

Modico curante è lo zelantissimo sig. Zan-
grandi dott. Gaetano, che nella parte di alta 
chirurgia è assistito dai distinto prof. Alessio 
di Padova. 

Ogni cosa procede regolarmente, e ciò torna 
di somma lode al Consiglio d'Ammlnistr., del 
quale sonò anima e vita i signori Mógno cav. 
Benedetto, presidente, e Callegari Giuseppe, 
segretario. Questi due esimi signori hanno 
sempre iavoratoe lavorano a tutt'uomo per 
l'incrementò, ed il perfezionamento dell'opera 
pia,,alla quale tanto meritatamente sono pre­
posti. , 

Essi possono ben andarne orgogliosi, poiché 
l'Ospitale Civiie di Camposampiero è giunto 
ad una meta, metà che nei primordi dòll'a sua 
fondazione èra follia spepar. 

Un colonnello di 
generale Mirri si è recato 
rire sullo stato delle cose. 

= Un'associazione di malfattori sco­
perta — arresti o sequestri. — L'auto­
rità di pubblica sicurezza ha scoperto un'as­
sociazione di malfattori, ch'era riuscita a 
estendere la sua opera nell'intera provincia 
commettendovi finora impunemente numerosi 
delitti. 

Si fecero parecchi arresti e si sequestra­
rono I bottini di parecchi furti e rapine, e 
delle armi e munizioni. 

L'associazione sfera resa responsabile negli 
ultimi mesi, non solo di rapine ma anche di 
omicidi. 

Gli arrestati sono 9 di già identificati, gli 
altri sono attivamente ricercati dalla forza 
pubblica. 

L'importante scoperta impedi il ricatto di 
un giovane proprietario. 

La cittadinanza applaude all'operato dell'au­
torità. 

ad 

sui 
orga-

Sappiàmo che "nella settimana, ventura 
sarà ti n' ai tra .adunanza di questa/ sozion 
presso là Camera dèi Lavoro. 

Torneremo sull'argomento. 
•>: 

GROIACA DELLA CITTA 
Un'adunanza importante 
L'altra sera assistemmo alla riunione dei 

Commessi di studio,e negozio tenutasi presso 
la Camera di Lavoro. 

Invero ci confortò assai il numeroso inter­
vento di questi signori, circa 250, che pare 
vogliano sul serio farsi vivi e proclamare 
alta voce i loro diritti. v 

Presiedeva l'adunanza l'egregio prof. Ugo 
lino Ugolini che trattò sufi' importanza, 
vantaggi derivanti da una bene i 
nizzazioiìO. 

Espose come sulla Camera di Lavoro, deve 
sparire quella diffidenza, quell'ostentazione che 
moltissimi su questa hanno, credendola ,un 
covo di politicanti, mentre presso questa nuo­
va istituzione dei tempi nostri viene unica­
mente trattato l'interesse morale e materiale 
dei dipendente di fronte agli arbitri e, diclamo 
pure,'al modo poco umano che moltissimi 
principali di negozio, capi stabilimenti e capi 
aziende commercali trattano questi. 

Le parole del prof. Ugolini furono accolte, 
con battimani. 

Addivenuti alla nomina dei capi-sezione riu­
scirono elètti i signori Bevilacqua, Sacchetto, 
Barbieri e''Visentin!, 

Ed è su questi nomi che noi facciamo affi­
damento, sapendoli elementi addatti per dar 

La gita a Milano. 
In vista dello straordinario, concorso di 

Viaggiatori col treno speciale in partenza da 
Padova alle ore 7.29 del giorno 8, l'ammini 
^trazióne ferroviària', pV'è'vliare ritard 
treno stesso, ha sflgg ianoèrrte" disposto "chèli 
Vendita dèi biglietti 'cominci due giorni pri­
ma, e cioè dalla mattina dèi giorno 6 fini 
a 5 minuti prima della partenza del treno 
spedalo del giorno 8. 

Sarà quindi prudente acquistare i bigliott 
il giorno 6 oppure il giorno 7. 

Ricordiamo ai nostri lettori che il biglietti 
andata e ritorno da Padova a Milano, vai 
vole 6 giorni, costa L. 16.15 in seconda 
L. 9.80 in terza classe. 

a * 

Regolamento sul ciclismo. 
Possiamo in via assoluta affermare che li 

notizia data ieri nella cronaca dei -Ventiti 
sopra probabili nuove disposizioni relatlt 
alla circolazione dei velocipedi che avretti 
prese la Giunta nella seduta di ierlaltro è de 
stituita di ogni fondamento di verità, non es 
semlosi in delta seduta parlato affatto di ti 
ciclette. 

* 
Club degli Ignoranti. 
Riceviamo e pubblichiamo con piacerò 

seguente notizia: 
I Club degli Ignoranti di Venezia o Padov; 

in occasiono [della gita del due corrente E 
Toolo, fecero perveniro alla' Congregazione ( 
Carità a mozzo dell'assessóre in luogo 
Antonio' De Giacomi - la generosa ofl'orta e 
L. 50 a favore dei poveri. 

La Congregazione riconoscentissima, veni 
pubblici ringraziamenti a quel signori per 
quali certamente il motto Chnritas, che d 
stingile: la: loro unione; nqu ò parola vana. 

.% 
Una grande funzione al Santo. 
Sabato prossimo venturo* ricorrendo la fé 

sta della Natività di Maria Vergine, verrà e 
seguita nella Basilica di Sant'Antonio da' 
Cappolla diretta dal maestro Tebaldini ca' 
Giovanni Una Messa del maestro Tomadini 

.*« 
Un desiderio. 
Riceviamo: 

Pì-eg. sig. Direttore 
del C O M U N E 

Prego la S. V. Preg. a voler Inserire ne 
suo giornale quanto segue 
LETTERA APERTA AL VESCOVO 

Monsignore, 
La S. V. Rov.ma ordina ogni anno ai Rei 

Parroci di tenere il così dotto Esame in Qui 
resima con i grave danno delle scuole e de 
maestri. Ora le scuole sono terminate ed 
ragazzi vanno oziando per le strade con pre 
giudizio dell'anima e del corpo. .Non potrebbe! 
|a S. V. Rev. prescriverlo invece 
stagione? 

£Lo. faccia,,e soddisferà al desiderio di tanlt 
famiglie e di tutti i maèstri. 

Con la massima,riverenza 
Dev.me 

Un interessato 
:•- , „ * , . • • 

Sempre investimenti. 
Ieri alle ore 12.1(2', mentre certo Rossin 

Antonio fu Giuseppe, di anni 6G, ;passe 
tranquillamente lungo la via, Mei stri, un, 1)1' 
ciclista lo investiva improvvisamente, feren­
dolo non lievemente in diverse parti 
corpo. 

II valoroso biciclista, con la massima inoli' 
ferenza saliva in arcioni iasciando.il  
vecchio senza soccorso. 

Beila carità davvero I 
X 

Poche ore dopo', un altro bicicljsta, Bri?1 

Alessandro di Giovanni d'anni 19; abitant 
S. Bernar 

Scuola Industriale di Vicenza 
Vedi IV pagina 

Educator io "Femminile dfuassuuo (Veneto 
Vedi IV. pagina 

principio a quel lavoro serio e coscienzioso 
che mirar deve al miglioramento, inpar'tibus 
magari, di una numerosa classe di, lavoratori 
che finora s'è dimostrata priva di qualsiasi 
vigore per propugnare i propri interessi. 

Sappiamo che purtruppo non poche saranno 
le difficoltà cui si andrà incontro, special­
mente per la vergognosa apatia che da noi 
impera, e per la mancanza di volontà di far 
del bene da parte di molti fra i signori prin­
cipali. 

Una delle importanti questioni da risolversi, 
è indubbiamente quella del riposo festivo. 

Su tale questione ebbimo occasione di par­
larne e per parte nostra, com' è nostro dovere1 

trattandosi di cosa giusta, daremo tutto l'ap­
poggio por vedere una buona volta definita, 
una controversia, altre volte trattata, che 
rende P dova inferiore a tanto Città d' Italia 
che hanno già addottalo il riposo festivo fra 
tutti gli esercenti, esempio recente Venezia. 

poveri 

!. 
al Bassanello, proveniente da via 
dino e diretto a S. Bartolomeo, faceva 
svolta senza suonare il campanello. 

Trovandosi in quel momento di passaggi 
certo Oste Riccardo di Luigi, di. anni 131| 
abitante in via - Penalo n. 1534, veniva Jave 
stito fortemente e gettato a terra. 

Il povero ragazzo nella caduta' riporta1 

una contusione al braccio destro ed all'aiic 
destra. Condotto dalla, guardia municipale B' 
stol Luigi,{alla farmacia Poli, quel farmacist 
gli prestò i primi rimedi. 

Il biciclista venne dalla guardia stéssa 
sto in contravvenzione. 

P» 

I microbi e la scienza. 
La uuova scopèrta per la guarigione dalli 

tisi ha destato l'attenzione e I' atnmirazioa 
degli scienziati ed ha commosso dì viva spe 
ranza tutta la numerosa falange degli amo» 
lati e di quelli, che, col cuore straziato, »' 
dono i loro cari spegnersi lentamente, gio™ 
per giorno, senza nulla poter fare per salvari 
E questa volta la scoperta è proprio vera e 
auteutii a, perchè assodata e comprovata 
numerosi o strepitosi successi. ni ••_• 

Questo nuovo ritrovato * preparato dal pi» 
Gaetano La Farina, valentissimo chimico 
Palermo (via Tornieri, 65) e consiste in 
potente antisettico, secondo la forinole ow 
Bandiera, che uccide i microbi senza p»" 

http://iasciando.il
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iitltacoari 1' organismo umano. Sottoposto al­
l ' esame Idei consiglio medico, dopo molti espe­
rimenti,! è stato riconosciuto l'unico medica­
mento, ione, finalménte,: fa scienza possa off 
frire eoa successo "cóntro la tàbartìolosì. 

La sufi azione è pronta, allèrgica, rapidis­
sima, siche moltissimi ammalali di tisi, anche 
al secoidp e terzo stadio, > curati col farmaco 
del prof, La Farina, accusarono tosto un no* 
tavole Iniglioramento nelle condizioni generali; 
la febbre diminuì gradatamente e poi scom­
parve del tutto; ritornò l'appetito, aumen­
tarono; le forze, la respirazione si fece libera, 
e in ireve volger di tempo essi guarirono 
complètamente. E risultati del pari splendidi 
si sono ottenuti anche'In varie affezioni di 
petto/bronchiti; catarri polmohali, ecc., sì che 
il professore La Farina don sa più Come ri­
spondere alle infinite richieste del Suo specì­
fico, che gli pervengono da tutte le parti. 

Quali immensi progressi ha portato nella 
medicina lo studio dei microbi ! 

*% 
Lagni de l pubb l i co . 
Abbiamo ricevuto da un egregio nostro a-

mico una letterina di protesta per l'invalso 
sistema di rivendere le cartello della Obbli­
gazioni dèi Prestito Bevilacqua La Masa a 
prèzzi elevati, mentre vi sono banchieri che 
3è vendono a prezzi ribassatissimi. 

Assunte informazioni in proposito abbiamo 
potuto constatare che è verissimo che quel 
rivenditore smercia le sue cartelle a L. 9.75 
l'una, ma è altrettanto vero che a suo tempo 
quello spaccio tabacchi le acquistò dai fratelli 
Casaretto a quei prèzzo. 

L 'ecl iss i del 1 5 . 
L'eclissi del 15 >sarà lunare, debolissima, 

polftè non comprenderà che due decimi del 
disco di' Selene. Essa^comlncierà a due ore 
del mattino e sarà visibile fino quasi al tra­
monto della luna, che si effettuerà verso le 
cinque e mezzo., 

Dopo due settimane, e precisamente il 20, 
si produrrà'una bella eclissi totale di sole; ma 
non ne fruiranno che gli abitanti del Sud 
d'Asia, d'Africa e d'Australia. 

Nel Madagascar essa apparirà talmente com­
pleta da allarmare," sènza dubbio, quei poveri 
Hovas, che in fatto di' sdpèrstlziòhedannddei 
punti ai cinesi stessi. ' " " ' " J j s - -

• <- % % H -

Al n o s t r o T r i b u n a l e . 
Ieri si svolse al nòstro Tribunale il proces­

so contro certi SetìiavònAntonio, Carlo e 
Giovanni, imputati di'èssersi nella sera del .9 
agosto, ribellati con minaccia, alle guardie di 
P. »., Dal Compare e Monetti, in,via Oavare-
re, perchè invitatila cessare di .far', bacckn.o 
nella stessa vìa. : ' ! 

Nella collutazione che seguì, essi ferirono 
la guardia Dal Compare con una graffiatura 
tó\a mano sinistra. 

Il procosso venne svolto sotto la presidenza 
il cav. Panunzio; Pubblico Ministero cav. 

ìluttoni.. ; 
Gli accusati erano difesi dall'avv. Bizzarini, 

il quale seppe con la sua forbita arringa sca­
gionare gli accusati lodando nel tempo stesso 
il contegno delle guardie. 

Il Tribunale, tenuto conto delle ragioni e-
sposte dalla difeso, condannava Io Schiavon 
Antonio a giorni 23 e Carlo a giorni 17! di 
reclusione ; il terzo venne assolto. 

¥ '' *** 
In q u e s t u r a . 
Sappiamo che con ordino improvvisamente 

innpSto il vico-brigadiere Balan, comandante 
la squadra mobile delle guardie di città, venne 
'«Ito passare alla stazione di oltrefiume. « * * 

Ancora de l la disQrazia d ' i e r i . 
Sappiamo che da parte dolla P. S. si sta 

facendo un'inchiesta per assodare a chi spetti 
la responsabilità della grave disgrazia d'ieri. 

Sappiamo altresì che se risulterà doversi 
attribuirà il grave fatto a colpa di qualcuno, 
Ira contro di questi proceduto a rigore di 
he. 

la ruota della corriera venne ritirata,per 
Mainarla. 

Disgrazia o s c h e r z o !? 
Allo ore 6 di stamattina le guardie di P.!s. 

'B Riviera S. Agostino rinvennero sul ciglio 
W Bacchigliene un cappellino da signora,con 
u»a lettera sigillata senza indirizzo. 
'Non sappiamo ancora se trattasi di unadi-
'Urazìa oppure di uno scherzo. 

La lettera, aperta all' Ufficio di P. S., por­
ga l a firma di certa Claudia MartinagO di 
"«viso e nella quale averte di suicidarsi per 
**-enze. | 

'ucendio. i 
A. Staughella, l 'altra sera, svlluppàvasi un 

pendio i n un casolare di proprietà di certo 
"favello Antonio, cagionandovi un dannò di 
L 800 èirca. 

L'origine del fuoco ritionsi causata dalla fer-
«'"tazìoBe del fieno. 

e r e s i o . * * 
"ri sera le guardie municipali arrestarono 

frio Baiardo Antonio, perchè molestava i 
i k S ' o l l i e c l o n d o a 9 n e s t i aoa arroganza la 

Il ' B X 

illotr' R R- Carabinieri d'Este venne arrestato, 
"top, H . u . n t a t 0 d i cattura, certo Crespin Giu-

|i"J<1i Antonio, d'anni 44, facchino, impu­

tato del furto qualificato-di grano itr dndrib 
della"ditta "OllisSppè Dal Carlo dì Lucca e" 
Compagni, furto di cui noi abbiamo'parlato, 

lì detto arrestato dovrà rispondere di un 
ammanco alla detta ditta di 72 quintali di fru­
mento, 

*** 
P e r la tisi. 
11 primo colpo di tosse mal curata è quasi 

sempre il primo passo all' etisia. 
Or volendo prevenire questa terribile infer­

mità bisogna usare V Antibacillare Garofalo, 
vendibile presso le princpali Farmacie del 
Regno e presso l'inventore professore Salva­
tore Garofalo In Palermo, Piazza Visita Po­
veri N. 5, al prezzo di L. 5 la bottiglia, franco 
di spese. 

Esigere la firma sulle bottiglie e guardarsi 
dalle falsificazioni. 423 

Gemere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Ieri sera alla prima del Boccaccio pubblico 
abbastanza numeroso e scelto. 

La celebre operetta del Suppè fu data con 
una sontuosità, con un colorito, con una pre­
cisione veramente eccezionali. 

Gli applausi e le richieste di bis comincia­
rono; alla famosa serenata ed alla congiura e 
si succedettero poi vivi ed insistenti per tutto 
il corso dell'operetta. 

Tutti gli artisti erano a posto e furono ap-
plauditissimi. 

Diamo per oggi il primo posto alla signora 
Adele Marchesi, il debutto della quale fu fe­
licissimo. 

La signora Marchesi è un'artista che ha 
bel timbro di voce franca e gradita. Fu una 
Fiammetta gentile e corretta. 

Della Lanzi non occerfe parlare; essa è un 
Boccaccio ammirato. 

A queste due egregie artiste furono degni 
compagni negli applausi la signora Fanny 
Cauto, il baritono Vittorio Lanzi, i buffi Be-
rardi, Marone e Patroni. 

Anche i cori, par la unità di voci, furono 
ammirati. 

pua lodefSpeciale tributiamo,, anche al di­
rettore d'orchestra per la esecuzione vera­
mente corretta, che lasciò risaltarne vieppiù 
i pregi artistici, dì questa vecchia,' ma sempre 
bella operetta; D u i " : .>;v ' | l«J ; 

Stasera 11 Boccaccio si replica. 
Quanta prima .avremo una bella operetta -

grande novità; per •Padova:. Il Marchese, del. 
Orlilo. ' ' „ \ :' , s o j ' ' i 

SPETTAGOLl"pEL GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 1-
taliaua oi. Operette comiche, diretta da CIRO 
3COQNAMIGLIO rappresenterà : 

BOCCACCIO 
Ore 20.45 (8 3i4). 

STELEGRAMMI DELLE BORSE 
Pai ora, 6 settembre 1894. 

R o m a 5 P a r i g i 5 
Rendita contanti =.— Rendita fr. 3 0[0 101,70 
Rendita per fine 80,72 Idem 3 0{O porp. 101,17 
Banca Generale 48,= Idem 4 1(2 0[0 109,35 
Credito mobiliare, : 122,=. Idem Mal B 9(0 88.88 
Azioni Acqua Pisa' 1090,= Cambio e. Londra 25,17 
Azioni Immobiliare SU,— Consolidati inglesi 102,68 
Parigi a 3 mesi ~>— Obbligazioni lomb. 313,28 
Parigi a, 6 mesi —,- - Cambio Italia 10,12 

M i l a n o 5 Rendita turca 24,38 
Rendita it. contanti 90,87 Banca di Parigi 670,= 

» line 90, 0 Tunisine nuovo 492,= 
Azioni Mediterranea 462, - Egiziano 6 OrO 814,37 
Litui lido Rossi L2fli,= Rendita ungherese 98 3pì 
Cotonifìcio Cantoni 380,= Rendita spagnuola 65 3[8 
Navigazione generale 341,— Banca ScoHto Parigi — , ™ 
Ita limona Zuccheri 1 9 1 , - Banca Ottomana 040,62 
Sovvenzioni e,~ Credito Fondiario 958 , -
Società Veneta 2 0 , - Azioni Suez 2888,-
Óbbligaziò i merid. S0.1,= Azioni Panama 16,= 

» nuove 3 ©io 274,= Lotti turchi 111,75 
Francia a vista 111,-25 Ferrovie meridionali 535,— 
Londra a 3 mossi 27,90 Prestito russo 89,50 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,50 

, Venezia E V i e n n a 5 
Rendita italiana 90,88 Rend. in carta 98.70 
Azioni Banca Veneta 2 0 3 , - < in argento .91,10 

> Società Vou. —,=;. i in oro :22,9". 
» Cot. Vonez. 2 0 6 , - » senza imp. 97,75 

Obblig. j.ptoat. vene*. Azioni della Banoa 996,— 
F i r e n z e 5 > Stab. di ered. 381,= 

Rendita italiana 90,78 Londra 125,18 
Cambio Londra 27.06 Zeochini imp. 6,89 

» Francia 111,80 Napoleoni d'oro 9,89,50 
Azioni F. M. 593 - B e r l i n o 5 

» Mobil. 130,80 Mobiliare 220,t0 
T o r i n o 5 Austriache =»,— 

Rondila contanti 90 66 Lombarde 48 90 
» fine 90,77 Reudita italiana 88,40 

Azioni Ferr. Medit. 4-U, i • ' L o n d r a 6 
• . » Mer. 8 9 5 , - Inglese 101 Silo 

Credito Mobiliare 129,— Italiano 81 7[8 
• Nazionale ,=•,-= Cambio Francia :iu 110,08 

Banca dì Torino 174809 > Germania' 136,15 

Comu nicato 
Il sottoscritto si pregia di avvertire gli in­

teressati, ohe la Direzione della «Cooperativa 
Venata di Assicurazione contro i danni della 
Si-andine » eon'sede in Venezia, anziché pa­
gare i sinistri sui prodotti estivi a 30 novem­
bre, come da Contratto (art. 40), ha provve­
duto affinchè essi vengano integralmente pa­
gati a cominciare dal 1° corrente settembre : 
e ciò stante gli ottimi risultati della presente 
gestione. 

Settembre, 1891 
Per la Agenzia Generale 

" 0 3 '• at P'daim'a 
March. D. GIUSEPPE SELVATICO ESTENSE 

Oli spaventevoli particolari 
degli incendi; in America 

» 5 €ITT/% DISTRUTTE 
e 1AOO morii 

Ecco, i particolari che sui tremondi incendi 
avvenuti nelle foreste del Minnesota e del VI-
sconsjij mandano direttamente all^edizione.fran-
Cesa del New York'Ifera'd;: ' .t •••. ; 

A Hincklpy, più' di "duecento persone sono 
perite nelle fiamme. 

Oli abitanti vedendo la loro città avvolta 
dalle fiamme scapparono nei boschi e siccome 
erano questi che avevano' propagato l'Inqenji 
ilio, còsi si deve, credere vi sieno moltissime; 
vittime. 

La campagna a vista d'occhio è un oceano 
di fiamme. 

LTn treno vicino a Hincklpy fu circondato 
dalle fiamme e dovette essere abbandonato. I 
viaggiatori fuggendo furono per la maggior 
parte bruciati. 

Si trovarono sulla via dalle fila di cadaveri! 
l'una eracomposta di 24 morti e l'altri ili 12. 

Il rimanente dei viaggiatori si rifugiò in 
mezzo alle acque fangose delle valli, circon­
dalo dal fuoco. 

Un altro telegramma annunzia che il nu­
mero dai morti è spaventevole, Si crede che 
sieno più dì 500. Lo perdite si elevano a una 
spaventevole cifra di milioni di dollari. 

Le citte seguenti suno distrutte: Hinckley, 
Sandstnne, Sandstone Gunction, Pokegam'a, 
Shmiklake, Mlssioncreek. j 

Fra venerdì mattina a doraenion a sarà, Ilo 
città di Baronetto, Cumberland, Granite Lake, 
Pineville, Comstnck, Forest City, Spooner, 
Cadott, vennero quasi completamente distrutte. 

Nel Minnesola le città di Hinckley, Sbeellake, 
Pokegama, Saubstone, Croniwall, vennero rase 
al suolo. 

Le contee Kenerbee, Carlton, furono an­
ch'essa distrutte. 

Hinckley, una prosperosa città di 1700 abi­
tami, vanne sorpresa dalle fiamme prima che 
si potosso dare l'allarme. 

Gli ultimi dispacci fanno ascendere la mor­
talità, che: però non può ancora calcolarsi 
accuratamente, 1500 pèrsone e si teme che i 
danni superino i 12 milioni di dollari. 

Un'area di 1200 miglia quadrate, popolata da 
59 mila abitanti, venne -devastata dalla furia 
rabbiosa delle fiamme, che tutto avvolgevano 
colla rapidità e l'impeto di un uragano. 

Il fuoco fu opera di incendiari. 
La pioggia spense parzialmente gli incendi 

dell'ovest, i '' ( 
/Alcune foreste di rfewrYork attualmente bru­

ciano. 
Temasi che il fuoco guadagni la regione del 

petrolio; nella Pensilvania. 

Mostre informazioni 
1 Si ass icura cha l 'oiior. Crispi , nel 

caso accet tasse dì pa r l a re a R o m a , 
non farebbe un vero d i scorso-pro­
g r a m m a , m a si' l imi terebbe a poche 
dichiarazioni per confermare i propo­
siti del Governo di dedicars i esclusi­
v a m e n t e al r i sanamento della f inanza. 

L a p a r t e più impor t an t e del p r o ­
g r a m m a minis te r ia le sa rebbe lasc ia ta 
al discorso del t rono, ma ancke in 
ques to le questioni poli t iche sa rebbero 
appena accenna te . 

P e r ò è ancora mol to incer to che 
l'on. Crispi p ronunci un discorso du­
ran te le vacanze sia a R o m a Cd in 
a l t r e c i t tà d ' I ta l ia . 

.*. 
Nelle sfere poli t iche è genera le la 

persuasione che i 30 o 40 milioni di 
disavinzo'"del cor ren te esercizio do, 
v r a n n o essere quasi i n t e r a m e n t e co­
perti mediante p rovved iment i fiscali, 
poiché, anche se delle economie si r i - ' 
caveranno dalle riforme o rgan iche , 
qués te non po t ranno g iovare che ai 
bilanci degli e re rc iz i successivi . 

Pel l 'esercizìo a t t ua l e le economie 
sarebbero: in grati pa r te assorbi te dal­
l ' aumento drtlle pensioni, il q i n l e do­
vrà essera la conseguenza dell 'appli­
cazione delle riforme stesse. ' 

Quanto alle economie, da r icavars i 
ind ipendentemente dalle riforme, es'se 
non pot ranno a r r i v a l e che a 2 o 3 
milioni, ed anche ques to è molto in­
cer to ; poiché , se di, una pa r t e si fa­
r a n n o delle r iduzioni o dei r invì i di 
spesa, da l l ' a l t ra si a v r a n n o degl i au­
ment i , come per esempio le maggiur i 
spase per la pubblica s icurezza ; u n 
conto di diversi milioni da regolars i 
per l 'occupazione mil i tare ' della Sici­
l i a ; le nuove inevi tabi l i spese per 
l'Africa e così s ia . ; 

Ultimi Dispacci 
Ùn Consigl io di m in i s t r i 

ROJMA, ti, oro 9,50 
fjn Consiglio di ministri avrà luogo non 

già solo verso la fine di settembri;, ina 

FOSFATO THOMAS 
d e l l a vijnonfia'ia. ' o b r e v e t t a t a m a r e a 

H. & E. ALBERT di Londra 
• i (8in»erfosftti i m. CSobuiu « l l e l g a naa 

;e qùùttt'- altro è necessario per la concimazione razionale dei terrem 

D E P O S I T Q . -
presso !a Ditta Giacomo Maschio - Padova 

urna 
alipiù tardi il -17 corrente, poiché tutti i 
ministri sono stati avvisati di trovarsi pei 
quel giorno a Homa. 

: I m p o r t a z i o n e d i c a r b o n tossi le 
'.A propòsito dell'aumento dull'importa­

zione del carbon l'ossile in Italia durante i 
primi 7 mesi del corrente anno, si noia 
ohe l'aumento è dovuto per-, due terzi alla 
marina militare ed il rimanente alle richie­
ste dei privati. 

C o n d o n o di p e n a 
Nel prossimo Consiglio dei ministri "si 

prenderà una decisione definitiva relativa­
mente al condono delle pene sotto ai 3 
ìmni pei condannati dai Tribunali militari. 
È probabile che il condono venga esteso 
anche alle pone superiori ai 3 anni, cioè 
fino ai !i anni. 

La s i t u a z i o n e ne l l e R o m a g n e 
I rapporti dei Prefetti delle Romagne 

non segnalano alcuna seria agitazione po­
litica, in quella regione e tanto meno un 
pericolo di sollevazione generale. 

L'agitazione si limiti a pochi centri, ove 
vi sono l'orti nuclei di socialisti, che obbe­
discono ad istruzioni che ricevono da 
Roma. 

l i . OSSKRVA.TOHIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

•7 Settembre 1894 
A. m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 57 a. 55 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m, 10 s. 26 

Centrale (o dell'Etna) 
, O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

.oguite all' altezza dì metri 17 dal suolo e di 
metri 30,7 dal livel lo med o del n, a r e 

5 Settembre 
Ore 
9 

Ore 
"15 1 

Ore 
21 

Barometro a 0-- mil. 756.3 755.9? 755.8 
Termometro centigr. + 21.5 + 26.9 +-28 5 
Tensione.del vttp.àcq- 10.6 10.7 15.0 
Umidità relativa- : . . H 56 41 74 
Direzione idei vento . N S E ESE 
Velocità ohil, orar, del 

; vento.. : . . ! . . , . 13 3 . 17 
Stato del cielo. ». . sereno sereno sareno 

Dalle 9 del 5 alle 9 del 6 : 
Temperata a massima = + 27.6 

» • minima = -f- 17.2 

"p . BELTRA.M.ETl)lrett^re 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

L'azione curativa deW'Emulsione S c o t t 
nelle donna cloro - anemiche e nei bambini 
scrofolosi o rachitici è pronta e positiva. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni.' 
Mi piace potervi dichiarare che l'Emulsione 

Scott di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda è di non poca utilità nella pra­
tica. Somministrata nelle donne cloro-anemi­
che e denutrite per affezioni uterine, ha cor­
risposto pienamente. 

Por il suo gusto riesce pure accettabile ai 
fanciulli, e per questo credo molto utile con­
sigliarla nella cura del linfatismo, della scro­
fola e della rachitide. 

Roma, 3 gennaio 1887. 
3 Doit. GIOVANNI MANCINI 

Specialista per le malattie delle donne 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CARTA DA LETTERE 

buon i s s ima pe r c o r r i s p o n d e n z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo Minotti 
P i a z z a Uni t a d ' I ta l ia - | Padova 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono : 
. Il Contatore col rubinétto; 

I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Por schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione dolla Società via Ponsio N. 1305 

Ospitale Civile di Padova 

AVVISO 
Il Riparto idroterapico ad uso dei soli esterni 

è aporto per tutto l 'anno: 
a) dal 1. giugno al 31 agosto dallo ore 6 

antim. alle ore 6 pomer. 
b) dal I. novembre al 31 marzo dalle ore 8 

lintim .alla, ore 3 pomer. 
.e),.nei mesi tli aprile,, maggio, settembre 

od ottobre dalla ore 6 antim. alle ore 4 pom.; 
e ciò n e i g iorn i feriali ; 

d) ne i g io rn i iestivl dalle ore fi antim. 
alle ore 3 pomer. pei mesi da 1, maggio a 
tutto ottobre, e dalle ore 8 antim. alle 2 pom. 
da 1. novembre a 30 aprile. 

Per una doccia in genere. . L. 0.75 
Per un bagno d'immersione sem­

plice o solforato . . » 1.— 
Per un bagno semplice o solforato 

con doccia . • • : . . . • » 1-.8* 
Per un semicupio . . . » 0.5f> 

A B B O N A M E N T I 
Per N. 15 doccio . . . L, 8.— 

» 15 bagni d'immersione sem­
plici o solforati . » .10.— 

» 15 bagni semplici o solfo­
rati con doccio. . » 15.->— 

Per tutti i bagni medicati, le sostanze me­
dicamentose devono esse* e pagate a parte — 
si eccettua lo Zolfo per i bagni solforosi. 

7 giugno J894. 
IL PRESIDENTH 

533 M. MANPRI5DINI 

D* affittarsi 
pe l 7 O t t o b r e p ross imo v e n t u r o 

un Apparta menlo 
in primo piano-con tra stanze della CASA, al 
Porne Molino N. 4565. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia Com­
merciale Piazza Cavour N. 1106. - - 64& 

DA VENDERE 
le Case in Padova 

. Via Accademia N. 8C6 
Via Falcóne N. 1 3 ) 4 - 1 3 1 5 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca C'oop. Popolare 

Collegio Zitelle Gassarmi 
IN PAPOyA. 

AVVISO 
Questo Istituti), oltre che accogliere fanciulle 

tanto interne che esterne pei C >i\sì Elementari, 
Preparatori e Complementari, riceverà anche 
in quest'anno giovanetto che desiderassero fre­
quentare lt R,. Scuola Normale. 

lì Convitto si aprirà col prossìoii) 15 Otto­
bre, e verrà chiuso coli' ultimo di Luglio. 

L' Educandato, luvece, resta nostantementa 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che le 
alunne passano, sui vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre coi giorno 3 No­
vembre o si chiude co! 3L Luglio. 

Le alunne, tanto interne che esterne, rice­
vono regolare istruzione secondo i programmi 
governativi, coll'agyìunta de'le Lingue Fran­
cese e Tedesca e d(rl*a Musica. 

Per ie necessarie informazioni potranno le 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dall« nre 
11 alle 1G. • 626 

Collegio Convitto Spessa 
C a s t e l f r a n c o V e n e t o 

s o t t o il p a t r o c i n i o del M u n i c i p i o 
ed approvato ilal R. Provveditore agli Studi 

" R E T T A ANNUA. 
R. Scuola Tecnica ed Elem. Pubbl. Lire 330 
Ginnasio Privato » 490 

Buon vitto — locale fornito di ampie sale e 
situato in luogo saluberrimo — vigilanza as­
sidua dentro e fuori oel Collegio — educazione-
morale e civile. 
5 Pei giovani che devono sostenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto anche du­
rante le vacanze. 

A richiesta si spediscono p^oqramrni 
F r a n c e s c o Spes sa 

B O L L E T T I N O COMMMtCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 6 Settembre 1894. 
Grani domandati da 1G.50 a 17 con poca 

merce in veudìta. 
Granoni, da 13 a 14. 
Avene ricercate da 13 a 13.50 fuori dazio 

comunale. 
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~~UMO ROMANO -~PADO V, 

;; .5 *r~ 
Via Spir to Sani© 1766 

H Deposito Casse Forti sicure contro il fuoco e le infrazioni 
Sedie di Tienila j-a Legno curvalo 

Mobilie in Ferro e Legno in, tutte le qualità'' 
Stoffe, tane, Tele, Coperte, ecc. 

A D D O B B I C O N F E Z I O N A T I r ; 

.NOLEGGIO MOBILIE PEfi CITTÀ E VILLE 
Prezzi da non temere concorrenza 

1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 Orari Ferroviari 
1. S e t t e m b r e 1 8 9 4 

Rete Adriatica. Società Veneta 

P5Mtovti-Vfnez.nl Venez i a -Padova 
di le t to a.6& 4.45 omnibus 

» 4:38 6.25 ••' •' » 

misto . .G.r- 7.25 diretto 
omnibus ' 8 . 9 9.25 acceìer. 

» 9.36 10.50 misto 
diretto i 13.21 ÌÌ.Pì . ;dtr.etto. 

» acceìer. 13.38 14.40 
;dtr.etto. 

» 
misto E 16.45 17.20 misto 
diretto 17.5!) 18.45 . » omnibus • 19.52 21. ì diretto 
acceìer. 21.38 22.30 acceìer. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5: 
14.35 
16.25 
18. 5, 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 61 
13.45 . 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 
'0.18 

da Padova 

J-'artoya-Vermi» il!Ilario 
accel. 0.v3- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 -17.20 
diretto '9 .34-11. 2-14 25 
omn. 14.— -17. 5-23.05 
diretto 14.54-18.10-19.36 
misto 19.35.-22.30- (1) 

(1) fino' a Verona 
(2) da Verona 

Mi]aiio-,Verojii ,--P*<dov M 

Ir" Olili). 
misto 
•accel,.̂  
omn. 
dirotto 
01(111. 
accel. 

5.20-
6.35 -

7.30-11. 5 -
10,— - 17.10-
13. 5-10.30-
J4.15-22.—-
IH.35 • 23.15-

7.5» 
10.46 
13.30 
19.42 
17.56 
.(1). 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

P a d o v a - Venezia 
5. 7.40 
7. 8 — ' 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 - Ì6.37 
17.30 — 20. 5 
20.23 — 23. 3 

Venezia- P a d o v a 
da Dolo 
da Venezia 

6.— ~- 6.66" 
6.20 — 9.— 
8.28 — 11. 8 

11.54 — 14.34 
16.51 — 19.26 

» , 20.18 — 22.55 
f. a Dolo 21.45 i~- 23.26 

NB: Tutti treni faranno un minuto' di fermata di fermata 
di fronte a! Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i troni (esclusi quelli 129, 130 e 131) faranno ogni 
Martedì un minuto di fermata al Ponte di Qambarare 
sito fra io Stazioni di Mira Porte e Oriago. 

Padova-Bassano 
Oditi.. 4,4I 
misto .. 8,. 3 
» . . 14,36 
» 18 28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto '5,15' Il 7, 4 
orna. 8,30 10,14 
misto 15,12 17, 2 
omn. 19. 2 20,53 

l 'adnvH-Iìov.-Kolouiiii 
onih. ( i r - i.ab - 7.1, 

» 5.35 - ,7, 1 - 10.20 
misto 8. 5 - f0 .£ - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - 16.15 - 18.=' 
KiistolR. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir. 23.35 - - . 2 6 - 2.== 

fi) da Dm'. - f?Vflnii.à Rny 

Hol<i«f(»-Itov.r|>adova 
uir. 2.V!U -'' ; 3.44 -
mitto (1) - 5.25 -
Qm(j.lte.= - 7.47: -
misto 9.10 - 13.16,-
dir. 10.45 - 12 12 -
mito (1) - 16.50 -
omn.15.55 - 18.50 -
aco. 18,20 - 20.25 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16' 
13,16 
19.33 

21,36 

Mesi ri -'Vievibo-i 
dir. 5.23 - 5 . 4 3 - 7.45 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 8.55 - (1) 
omn.11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.66 
raistol7.24 - 18.10 - (1) 
i> 18.38 - 19.20 - 2j.40 

omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a Trev. - (2) ria Trev 

i jd lnè -Treviso-Mest re 

misto u.-- 6.37 
4.50 - $.*='• 
(2) - 10.30 

11,25 - 13.30 
13.20 - 16.57 

misto '(•) - 18.25 
omn. 17.50 - 21.10 
dir. 20.18 - 22.19 

omn 
acc. 
dir. 
omn 

6.31 
8.46 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22, 
22.43 

^l « » li s e 11 VA*,- I ,evi 11 lui o 

omnibus 7.30 
misto 16.= 
omnibus ,19.10 

«.46 
17.35 
20.20 

I ^eo, uauo-Monse l ice 
omnibus 7.25 = 8.36 
misto ]0. 4 = 11.30 
omnibus 19;45 =s 20.50 

Mieli uiio-m.iTilubuUujim 
omnTóus ~~'fra — "5.50 

«misto , 6,36 = 10.10 
» 13,30 = 15.59 

omnibus 18,25 = 20.28 

Moolebe l luna -Be l luno 
omnibus 7.— 3 : 0. 5 
misto ' 13. 8 = 15.40 

» «16.27 =. 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

(") Ai Venerdì servizio senza passeggìe/'i. 

P a d o v a Bufinoli 
uusto 7,10 
» 13,40 
» 18,40 

8,60 
15,20 
20.20 

imi i i iou- l ' adova 
ausiti 5,20 

» 9,15 
» 10,50 

7 , -
10,55 
18,30 

Trev i so-Vicenza 
j i is tu 4,32 
omn. 8, 5 
misto 14, 5 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16.47 
20,22 

Vi c e n z a - T r e v i so 
4,55 
%— 

15, 3 
18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Conep; li a im-Vi t to r io 
urna. 8.—:' 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -( Jonefjllano 
vinti. 6 ,3^ 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

. 19,35 

o,58 
9,113 

12,: 6 
15,23 
20, 3 

Padova-Piove 
dtiató 7,— 
» 11,30 
» 16,— 
» 19,32 

8,-i-
12,30 
36,— 
20,32 

P i o v e - P a d o v a 
5,4l) 
8,30 

13,— 
18,— 

6,40 
9,30 

14,— 
19,— 

l ' a t ì ova -Mon iebe l lnna 
uaisto 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o m e b e l i u n a - P a d o v a 
misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 , = 
38, 1 
22.20 

«3 
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FÀBBRICA SETE PER BURATTI 
C. SCHINDLER-ESCHER - ZURIGO (Svizzera) 

La gualtUi del Velo è garantita quando contiene ì l'ilo verde nell'orlo della prima qualità 
ed 1 filo rosso nell'orlo della doppia extra 

Unico Deposito in Toscana sigg. ANTONIO PINA & C. 
Via degli: Speziali, 2, FIRENZE 

NELLA CALABRIA, PUGLIK E BASILICATA 

•sig. Guglielmo Lìndemann - Bara 
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A G E N Z I A AGRICOLA. 

INGEGNERI ONGARO & V.EZU 
Via S. Matteo 1154 - ' J E ^ j a c L e w s * - -Yia S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO;', 

Aratri - Poli vomeri * Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Plagwitz) 

N O V t T l 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi - Pigiarne! i- 'Filtri 

3=»omsa'<e da" trava's©!-
,, Qua lunque Macchina agricola; ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

Malattie segrete 
Domandare unicamente le vere e genuino 

Capsule Santa! SaSolé Emery 
[Aniìblenorragìco universalmente canónGì'tytó) 

e guardarsi' da tuUe le'.pretésa modiflctiKiójti e 
molteplici contrafì̂ ?fÌ.i)iiÌ prasefitate coti. at'tiOcio 
per ingannare ii pùbblico,,, ,•• ,, : " 

Beposito Generate 
S. N E G R I e C , S. Cass i ano 2 '257, Venez ia 

TravurKM iti lutte le Farmacie 'heì Rogna 385 

;.'i".,ì-.V.'.tv;«v.;r',-Aif".^i(,..,;; 

Scuola iodustrìale. di ; Vicenza 
Direttore.Ina. eav. E./C.' ;BOCGARDO 

SCUOTA CONVITTO 
m a c c h i n i s t i per la m a r i n a 

Scuole suoeriori d'ingegneria meccanica 
Retta anuuaie L. 7 0 0 — Iscrizioni apèrte a tutto il 3 1 o t t o b r e . — 

Apertura dei corsi il 1. n o v e m b r e . 
Volume dell'ordinamento, programmi e regolamento a disposizione dei 

richiedenti. e 521 

per preparazione di capi t e cn i c i 
delle indus t r io m e c c a n i c h e e 

Avvia gli allievi, più meritevoli a le 

LtL t U U C A I U K i U KHMivULM 
in 1SASSAMO (Veneto) 

diretto (lolla signora <S«j»s4i« .a Wtmnitt., premiata con ,6 me­
daglie d' onore o vari diplomi; Sito ameno a saluberrimo. Tavola 
comune colle istitulrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita o al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale. Ksami legali.:. Corso preparatorio e normale per 
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Corso superiore di 
perfezionamento, tìnfcuu straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie con preferenza 
ai più utili, enzioni per la tenuta delle aziende. Retta per l 'anno 
scolastico lire Quattrocento. Le convintici possono restare nell'Eriu-
torio ànelie durante le brevi vacanze1 .autunnali. 843 

SENAPISMO RIGOLLOT 
luQinnobuniitdTfilm, UOLtmi, HfcUlHi, l Ssil-LUtfilH, fine 

lMDISl'aNSABILE IN TUTTE U. FAMIGUB. 
$1 tonda. In scatola, HI farro D/a/ieo, di W fottìi. In tutti) la Farmacie del mando. 
ESIGERE su ogni foglio, il nomo o l'indirizzo dell' inventore, 

3F». Te.I«S.OX^lL.O"r, 24» Avenua Victoria, PAnisr. _ 

Padova 1894, Tipografìa F. Sacchetto 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Orissen 
" t l E G I (Belgio) 

Si spedisce f r a n c o a .richieste; 
l'Album illustrato italiano, con n u ­
merose novità, 14S incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice (t. 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le-
armi vengono garantite pei' la so­
lidità e precisione. S83 

L A B O R A T O R I O 
C h i m i c o - F a r m a c c u l ieo 

p i ' 

FRANCESCO MINI S I N ! 
'U D I H G :"•."-

B.crlinei'tcs R i tu t i ons F l u i d 
_ L'ano di questo fluido è cosi diffugo, eie 

riesce superflua ogni raccomapilazioue. Su-
pei'iore ad ogni altro preparato-dì-questo 
genero, serve a mantenere al eavallo la forza, 
od il coraggio Ano alla veccliiaia la più a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri 
e serve.specialmente a.l'inforzare i cavalli1 

dopo grandi .fatiche.. Guarisce lo aiTezioni' 
roumaticlie, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcameli muscoleti, erri é rnantieno le' 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmaci» 
Fratelli Pomello. • ' :l:el'.-•:)'.:i69' 

REMSCHE1D (Prussia Renana) 
F a b b r i c a dì l ime, seflhe, terri 

d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di" 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro»-
Scalpelli, Sgorbi') ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, orique» 
martelli, morse, incudini, tenagbe.-
compassi, seghe ,circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche..: 

Spec ia l i t à da C a r t i e r e 103 

PUBBLICAZIONI , 
del la P r o m . Tipoa i ' a i la Editr ice 

PADOVA-F. SACCHETTO - PAD.oyA 

G. PRATI — P s i c b e 
G. QARBIERI — Ai ' i tmel ica pratica 

•,» . E l e m e n t i di udometria 
P. SELVATICO — Guida di Padova 
a. GALLINA— C o m m e d i e riè! Teatro 

Veneziano 
tv. JKRAN'H —, (La Monaca assas-

. ' Sina (Romanza] 
p: PASSARIN. — Un'Oasi della Vita 

Romanzo. ! 

I 
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